CERTIFICAZIONE DI VERIFICA E COLLAUDO DI IMPIANTO ELETTRICO
Il sottoscritto______________________________________, iscritto all’ordine/collegio dei _________________della Provincia di ____________ con il numero______, con studio tecnico in______________________________, Via _____________________ n°____, avendo ricevuto incarico dal Sig. <{DG_datlavnominativo}> titolare dell’attività, soggetta a controlli di prevenzione incendi, denominata <{DG_AziendaArchivio}> sita in <{DG_slindirizzo}>, <{DG_slcitta}>, <{DG_slprov}>, di 

collaudo di impianto elettrico

L'anno ______ il giorno ____ del mese di __________________ si è recato sui luoghi oggetto dell'attività indicata al n°  ____ del D.M. 16/02/82, per verificare la funzionalità e l'efficienza dell'impianto fisso di protezione antincendio, composto da:

Normativa di Riferimento (vedi ALLEGATO A)

Si è proceduto alla verifica dell'impianto consistente in un controllo di rispondenza dell'opera realizzata ai dati di progetto e alla norma di buona tecnica. 

E’ stato effettuato un esame a vista dell’impianto e delle  prove sullo stesso.

L'esame a vista ha avuto il fine di controllare che l'impianto sia stato realizzato secondo le norme di buona tecnica; è stato accertato che i componenti sono: 

· conformi alle prescrizioni delle relative norme e al progetto; 

· scelti e messi in opera correttamente; 

· non danneggiati visibilmente. 

Le prove, hanno avuto lo scopo di accertare l'efficienza dei sistemi di protezione e il riscontro dei parametri di progetto. 

Verifiche effettuate sull'impianto elettrico 

· protezione dai contatti indiretti; 

· protezione dai contatti diretti; 

· protezione da influenze esterne (ambientali, meccaniche, elettriche, atmosfere pericolose, rischi di incendio, ecc.); 

· rispondenza al progetto; 

· corretta utilizzazione dei componenti in relazione alle caratteristiche elettriche (tensione, corrente, frequenza, valori di impiego, portata, compatibilità con altri componenti, ecc.); 

· corretta installazione in relazione alla accessibilità degli interventi (manovra, sezionamento, comando, ispezione, manutenzione, identificazione delle parti, procedure, ecc.). 

La verifica è stata espletata mediante esame a vista per le parti possibili, con controllo dei marchi, targhe, contrassegni o certificazioni del costruttore per le varie apparecchiature. 

Per quanto non potuto verificare si fa riferimento alla dichiarazione di conformità, rilasciata dall'installatore e richiesta dalla legge n. 46/1990.

Le prove e misure effettuate per la verifica dell'impianto elettrico consistono in: 

Prova della continuità dei conduttori di terra, di protezione equipotenziali 

Questa prova ha lo scopo di accertare la equipotenzialità delle masse e delle masse estranee. 

E’ stata effettuata con uno strumento in grado di erogare una corrente con intensità non inferiore a 0.2A. 

Misura della resistenza di terra

In funzione del tipo di impianto elettrico in esame è stato adottato il seguente metodo di misura della resistenza di terra. 

Metodo volt-amperometrico 

E’ stata misurata una resistenza di terra R = __________ 
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Metodo della resistenza globale

E’ stata misurata una resistenza di terra R = __________ 
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Misura delle tensioni di passo e di contatto 

Questa misura è stata effettuata per valutare la efficienza dell’impianto di terra, nel caso di un guasto sul lato alta tensione. 

La misura consiste nel simulare un guasto sul lato alta tensione. 

Prova di funzionamento delle protezioni differenziali 

Questa prova ha lo scopo di accertare il corretto funzionamento delle protezioni differenziali e verificare pertanto il coordinamento dell’impianto di terra. 

E’ stato accertato quindi il corretto intervento della protezione alla corrente nominale differenziale (Idn) e a 5 volte Idn. 

In corrispondenza di tali correnti di prova, sono stati misurati i tempi di intervento delle protezioni differenziali. 

La prova è stata effettuata con esito positivo in tutti i locali e parte di impianto protetti da interruttori differenziali. 

Misura della impedenza dell’anello di guasto

La misura è stata effettuata per verificare il corretto intervento dei dispositivi di protezione di massima corrente in caso di guasto sul lato bassa tensione. 

E’ stato misurando il valore dell’impedenza di guasto (Zs), e verificato il coordinamento delle protezioni con la formula: 

Vo / Zs > Ia
essendo “ Ia” il valore della corrente di intervento della protezione di massima corrente in relazione al tempo richiesto (5s, 0,4s, 0,8s, ecc.), in funzione del tipo di circuito – terminale o di distribuzione – e della tensione verso terra (Vo). 

N.B. La misura non è necessaria se il coordinamento viene realizzato con interruttori differenziali: in tal caso è sufficiente effettuare la prova di funzionamento delle protezioni differenziali. 

Prova di funzionamento 

La prova è stata effettuata per verificare che i vari componenti siano stati correttamente installati. 

La prova ha particolare importanza per la verifica del corretto intervento e funzionamento dei circuiti di segnalazione, allarme, controllo, ecc. (es. alimentazione di riserva, di sicurezza, illuminazione di sicurezza, protezioni ottico-acustiche dei trasformatori, arresti di emergenza, ecc.). 

La prova è stata eseguita in tutti gli impianti. 

Prova di polarità 

La prova è stata effettuata per identificare le polarità dei circuiti, in modo particolare del conduttore neutro. 

La prova è stata effettuata per verificare che sul conduttore neutro, quando vietato, non sono stati installati dispositivi di interruzione; così pure per verificare che i dispositivi di comando funzionale, se unipolari, sono stati inseriti sul conduttore di fase e non sul conduttore di neutro. 

Misura della resistenza di isolamento

La prova è stata effettuata per accertare che la resistenza di isolamento di ciascun tratto di circuito, compreso tra due dispositivi di protezione aperti, sia adeguata ai valori prescritti dalla norma. 

La misura è stata eseguita in tutti gli impianti, fra i conduttori attivi e fra ogni  conduttore attivo e la terra. 

Misura della resistenza dei collegamenti equipotenziali 

La prova è stata effettuata per accertare la resistenza dei conduttori. 

N.B. la prova va effettuata nei locali ad uso medico (fra apparecchiature e nodo o anello la resistenza non deve superare 0,15 ohm). 

Per quanto sopra esposto, visti i risultati dei controlli e delle verifiche effettuati, il sottoscritto Collaudatore ritiene che l’impianto ELETTRICO è da ritenersi collaudabile, e pertanto con il presente atto lo COLLAUDA, sia per la rispondenza alla normativa vigente che per una buona esecuzione e costruzione dell’impianto stesso.

________________, lì _______________

Il Tecnico Collaudatore

______________________________
ALLEGATO  A

NORMATIVA  STATALE  DI RIFERIMENTO 

· DECRETO PRESIDENTE REPUBBLICA 27 aprile 1955, n. 547 (Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro) 
· DECRETO MINISTERIALE 3 aprile 1957 (Attribuzione dei compiti inerenti alle verifiche e controlli ai sensi dell'art. 398 del D.P.R. n. 547/1955) 
· DECRETO PRESIDENTE REPUBBLICA 26 maggio 1959, n. 689 (Determinazione delle aziende e lavorazioni soggette, ai fini della prevenzione degli incendi, al controllo del Comando del corpo dei Vigili del fuoco) 
· DECRETO MINISTERIALE 12 settembre 1959 (Attribuzione dei compiti e determinazione delle modalità e delle documentazioni relative all'esercizio delle verifiche e dei controlli previste dalle norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro) 
· DECRETO MINISTERIALE 22 febbraio 1965 (Attribuzione all'Ente nazionale per la prevenzione degli infortuni dei compiti relativi alle verifiche dei dispositivi e delle installazioni di protezione contro le scariche atmosferiche e degli impianti di messa a terra) 
· DECRETO MINISTERIALE 13 luglio 1965 (Approvazione dei modelli dei verbali per l'esercizio dei compiti di verifica da parte dell'Ente nazionale prevenzione infortuni delle installazioni e dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche e degli impianti di messa a terra) 
· LEGGE 1° marzo 1968, n. 186 (Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici) 
· DECRETO MINISTERIALE 15 dicembre 1978 (Designazione del Comitato elettrotecnico italiano quale organismo italiano di normalizzazione elettrotecnica ed elettronica) 
· DECRETO LEGGE 30 giugno 1982, n. 390 (Disciplina delle funzioni prevenzionali e omologative delle unità sanitarie locali e dell'Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro, convertito, con modificazioni, nella legge 12 agosto 1982, n. 597) 
· DECRETO MINISTERIALE 23 dicembre 1982 (Autorizzazione alle unità sanitarie locali ad esercitare alcune attività omologative di primo o nuovo impianto, in nome e per conto dell'Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro) 
· LEGGE 5 marzo 1990, n. 46 (Norme per la sicurezza degli impianti) 
· DECRETO PRESIDENTE REPUBBLICA 6 dicembre 1991, n. 447 (Regolamento di attuazione della legge 5 marzo 1990, n. 46, in materia di sicurezza degli impianti) 
· LEGGE 30 dicembre 1991, n. 428 (Istituzione di elenchi di professionisti abilitati alla effettuazione di servizi omologativi e di verifiche periodiche - a fini di sicurezza - di apparecchi, macchine, impianti e attrezzature) 
· DECRETO MINISTERIALE 22 aprile 1992 (Formazione degli elenchi dei soggetti abilitati alle verifiche in materia di sicurezza degli impianti) 
· DECRETO MINISTERIALE 11 giugno 1992 (Approvazione dei modelli dei certificati di riconoscimento dei requisiti tecnico-professionali delle imprese e del responsabile tecnico ai fini della sicurezza degli impianti) 
· DECRETO MINISTERIALE 15 ottobre 1993, n. 519 (Regolamento recante autorizzazione all'ISPESL ad esercitare attività omologative di primo o nuovo impianti per la messa a terra e la protezione delle scariche atmosferiche) 
· DECRETO PRESIDENTE REPUBBLICA 18 aprile 1994, n. 392 (Regolamento recante disciplina del procedimento di riconoscimento delle imprese ai fini della installazione, ampliamento e trasformazione degli impianti nel rispetto delle norme di sicurezza) 
· DECRETO LEGISLATIVO 19 settembre 1994, n. 626 (Attuazione delle direttive n. 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE, riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro) 
· DECRETO LEGISLATIVO 19 dicembre 1994, n. 758 (Modificazioni alla disciplina sanzionatoria in materia di lavoro) 
· DECRETO LEGISLATIVO 19 marzo 1996, n. 242 (Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, recante attuazione di direttive comunitarie riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro) 
· MINISTERO LAVORO circolare 3 luglio 1957, n. 518 (Definizione di alta e bassa tensione - Art. 268 del D.P.R. n. 547/1955 ed art. 2 L. n. 518/1955) 
· MINISTERO LAVORO circolare 9 febbraio 1960, n. 540 (Prevenzione infortuni - Verifiche e controlli) 
· MINISTERO LAVORO circolare 5 luglio 1960, n. 551 (Prevenzione infortuni - Verifiche e controlli - Quesiti) 
· MINISTERO LAVORO circolare 7 febbraio 1961, n. 15 (Disposizioni per l'applicazione delle norme di cui agli artt. 36 e 37 del D.P.R. n. 547 del 27 aprile 1955 e del successivo D.P.R. n. 689 del 26 maggio 1959) 
· MINISTERO LAVORO circolare 15 luglio 1963, n. 21 (Prevenzione infortuni - Verifiche e controlli - Quesiti) 
· MINISTERO LAVORO circolare 1° luglio 1974, n. 224 (Legge 1° marzo 1968, n. 186 - Norme di buona tecnica) 
· MINISTERO INTERNO lettera circolare 26 agosto 1974, n. 16155 (Protezione contro le scariche atmosferiche) 
· MINISTERO LAVORO circolare 2 gennaio 1981, n. 1 (D.M. 17 marzo 1980: riconoscimento di efficacia del sistema di sicurezza per le insegne luminose) 
· MINISTERO LAVORO circolare 24 giugno 1981, n. 68 (Prevenzione infortuni - D.M. 17 marzo 1980: riconoscimento di efficacia del sistema di sicurezza per le insegne luminose) 
· ISPESL parere 10 gennaio 1990, n. 168 (Quesiti sulla protezione delle strutture dai fulmini - Allegato: sentenza Corte di cassazione 13 giugno 1989) 
· ISPESL parere 10 dicembre 1990, n. 12854 (Protezione contro le scariche atmosferiche) 
· ISPESL parere 16 febbraio 1990, n 1772 (Protezione contro i fulmini di recinzioni metalliche) 
· ISPESL parere 16 febbraio 1990, n. 1773 (Protezione degli edifici scolastici dalle scariche elettriche atmosferiche) 
· ISPESL parere 13 novembre 1991, n. 3621 (Denuncia impianti di terra) 
· MINISTERO SANITA' circolare 30 aprile 1993, n. 15 (Caratteristiche minime di sicurezza dei locali adibiti al deposito e alla vendita di presidi sanitari) 
· ISPESL circolare 14 giugno 1994, n. 8219 (D.M. n. 519/1993 - Procedure per l'immatricolazione delle denunce e l'espletamento dei servizi degli impianti di terra e protezione da scariche atmosferiche) 
· ISPESL circolare 24 ottobre 1994, n. 12988 (Impianti di terra e protezione da scariche atmosferiche - Chiarimenti) 
· ISPESL circolare 19 dicembre 1994, n. 141 (Procedure per l'effettuazione dei servizi degli impianti di terra e scariche atmosferiche) 
· ISPESL circolare 6 marzo 1995, n. 347
NORMATIVA TECNICA DI RIFERIMENTO
· CEI norma 64-8 e varianti (Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V c.a. e 1500 V c.c.) 
· CEI norma 64-4 e varianti (Impianti elettrici nei locali adibiti ad uso medico) 
· CEI norma 64-13 (Guida alla norma CEI 64-4 - Verifiche nei locali ad uso medico) 
· CEI norma 64-12 (Guida per l'esecuzione dell'impianto di terra negli edifici per uso residenziale e terziario ) 
· CEI norma 64-50 (Edilizia residenziale - Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici utilizzatori ausiliari e telefonici) 
· CEI norma 64-2 (Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione) 
· CEI norma 81-1 e varianti (Protezione delle strutture contro i fulmini) 
· CEI norma 81-2 (Guida alla verifica degli impianti di protezione contro i fulmini) 
· CEI norma 02 (Guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti elettrici) 
ALLEGATO  B

Verifiche in ambienti particolari 

Verifiche nei locali di pubblico spettacolo 

Trattandosi di ambienti a maggior rischio, sono richieste alcune verifiche periodiche per accertare lo stato di buona manutenzione e l'efficienza dei sistemi di sicurezza. 

I controlli devono riguardare in particolare: 

· l'impianto di sicurezza mezz'ora prima dell'ingresso del pubblico; 

· l'impianto principale prima dell'inizio giornaliero dello spettacolo. 

· La manutenzione deve essere effettuata: 

· ogni mese per la carica e scarica delle batterie; 

· ogni semestre sull'impianto generale di sicurezza; 

· ogni inizio stagione (e almeno una volta l'anno) su tutto l'impianto elettrico. 

· E’ richiesta inoltre la presenza continua del personale autorizzato durante le prove e gli spettacoli e la tenuta di registri con annotazioni, interventi, modifiche, controlli e risultati delle verifiche e controlli effettuati. 

Verifiche negli ambienti ad uso medico 
Negli ambienti medici, oltre le verifiche iniziali, sono previste verifiche periodiche di mantenimento. 

Le verifiche devono essere effettuate da un tecnico incaricato, che deve annotare in un apposito registro tutti i controlli effettuati con relativo esito e data. 

Esse riguardano: 

misura della resistenza di isolamento dei circuiti protetti con separazione elettrica (trasformatore di isolamento) (biennale); 

funzionamento dei dispositivi di allarme e sicurezza dei segnalatori di guasto a terra (trasformatore di isolamento) (mensile); 

misura della resistenza dei collegamenti equipotenziali (biennale); 

misura della resistenza di isolamento del pavimento (la misura si richiede per l'eliminazione delle cariche elettrostatiche, solo se esistono sostanze che possono formare miscele pericolose) (quadriennale); 

controllo delle alimentazioni di emergenza e di riserva (annuale); 

controllo del collegamento a terra della schermatura del trasformatore (annuale); 

efficienza dell'impianto di terra (biennale); 

controllo delle protezioni differenziali (semestrale). 

 Verifiche negli ambienti con pericolo di esplosione 
Particolari precauzioni devono essere prese nella effettuazione delle misure e delle prove, se queste sono possibili, in relazione alla formazione di inneschi in atmosfere potenzialmente esplosive. 

Le verifiche particolari consistono nell'accertare l'idoneità delle: 

costruzioni (tipo, gruppo, classe di temperatura, sezionamento, identificazione dei circuiti, conservazione, ecc.); 

impianti (tipo di cavi, raccordi, continuità dei conduttori di terra, conservazione, impianti di controllo, ecc.); 

condizioni ambientali (protezione dalla corrosione, polvere, ecc.). 

_1183817050.unknown

_1183817049.unknown

